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Vorrei ringraziare tutti i candidati e i rappresentanti dei 
diversi partiti, movimenti e delle coalizioni che ci hanno 
chiesto un incontro durante la campagna elettorale di set-
tembre. 
Per noi è stata una occasione importante di confronto sui 
temi che stanno più a cuore alle imprese che rappresen-
tiamo.
La nostra associazione e la nostra confederazione hanno 
il preciso compito di portare a chi governa, che siano co-
muni, province, regioni o lo stato, le istanze che arrivano 
dalle micro, piccole e medie imprese e più in generale dal 
mondo dell’artigianato. Perché le mpmi sono l’ossatura 
economica del paese.
Le nostre più vive congratulazioni vanno a chi ha ottenuto 
un consenso tale da poter rappresentare il nostro territo-
rio in Parlamento.
Ma per noi è altrettanto doveroso ringraziare chi non è 
stato eletto. Diversi uomini e donne che si sono messi in 
gioco, sottraendo tempo alla propria famiglia e al proprio 
lavoro per dedicarsi al bene comune.
È una dimostrazione di impegno civile che dà valore alla 
persona e all’intero paese. 
Abbiamo ascoltato idee e proposte, tutte rispettabili, che 
hanno stimolato il confronto e la discussione con l’obietti-
vo di aspirare a un nuovo modello di Paese e a una società 
migliore.
Speriamo che l’impegno di tutti non venga meno, eletti e 
non eletti, perché ci aspettano sfide difficili, in una con-
giuntura economica non positiva.
Noi siamo stati e resteremo a disposizione di tutti coloro 
che vorranno coinvolgerci in un confronto costruttivo.

Un nuovo modello di paese
In bocca al lupo ai rappresentanti
del nostro territorio

Editoriale
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on serve necessariamente la 
Pontremolese, opera di cui 

si parla da oltre cinquant’anni, per 
progettare nuove sinergie tra Con-
fartigianato Parma e Confartigianato 
La Spezia: lo hanno dimostrato le due 
associazioni che hanno siglato un ac-
cordo tra territori su temi strategici 
quali turismo, agroalimentare, tra-
sporti. Alle due associazioni non in-
teressa il lavoro di un gruppo di pro-
gettisti, ma il lavoro delle aziende e la 
mobilità di merci e persone su tratte 
‘ragionevoli’. Al primo incontro hanno 
partecipato il presidente di Confar-
tigianato Parma, Enrico Bricca, il di-
rettore Confartigianato Parma, Ivano 
Mangi, il direttore Confartigianato 
La Spezia, Giuseppe Menchelli, il re-
sponsabile categorie Nicola Carozza 
e il presidente dei giovani imprendi-
tori Matteo Micheloni. 
La storia e l’economia legano da sem-
pre Parma a La Spezia, per gli stret-
tissimi contatti tra la Val di Vara e la 
Val di Taro, il necessario collegamen-

N
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Nuove sinergie tra Parma
e La Spezia

to logistico tra le aziende del par-
mense e il porto di La Spezia, che ha 
fatto sottoscrivere recentemente un 
accordo tra AdSP Mar Ligure orienta-
le e l’interporto di Parma senza con-

tare la vicinanza geografica che porta 
i parmensi a frequentare per turismo 
il Golfo di La Spezia e le bellezze limi-
trofe.
Questi presupposti hanno convinto 
la dirigenza delle due associazioni a 
incontrarsi per gettare le basi di un 
coordinamento che permetta alle 
imprese dei due territori un proficuo 
scambio: fiere, manifestazioni, ri-
unioni, progetti. La prossima tappa 
vedrà specularmente la visita di Con-
fartigianato La Spezia alla sede della 
Confartigianato di Parma per la stipu-
la di un protocollo di intenti. 

Un consiglio territoriale speciale per parlare delle elezioni politiche del 25 settembre 
e approfondire il decalogo di Confartigianato presentato ai candidati del territorio.
Al primo posto dei dieci punti la richiesta di una legislazione a favore delle piccole 
imprese e degli artigiani. Ma poi anche gli aspetti legati alla formazione, alla necessità 
di avere una riforma fiscale organica, di favorire l’accesso al credito, sburocratizzare 
e sostenere le imprese più piccole nel processo di transizione ecologica verso la so-
stenibilità.

Consiglio territoriale
A confronto sulle proposte per i nuovi parlamentari

Le priorità per le due Confartigianato



Contestati i crediti per
la ricerca e lo sviluppo

a qualche settimana l’Agenzia 
delle Entrate sta notificando 

atti che contestano alle imprese i cre-
diti per attività di “Ricerca e Sviluppo” 
e la relativa compensazione con debiti 
erariali. Tale agevolazione è stata in-
trodotta dal d.l. 145 del 2013 e dal d.m. 
27.5.2015 e riguarda le annualità dal 
2014 al 2019. 
L’Agenzia, frequentemente, ritiene 
che i progetti siano privi del requisito 
della novità e che sia carente la prova 
documentale dei costi sostenuti per la 
ricerca scientifica. 
Nella maggior parte dei casi e sono 
molteplici, la contestazione non ha 
ancora epilogo in un accertamento 
impugnabile, pertanto il contribuente 
si trova di fronte a una scelta non fa-
cile: attendere l’atto di accertamento 
per impugnarlo e fare valere le pro-
prie ragioni davanti al giudice oppure 
rinunziarvi, restituendo il credito com-
pensato con lo sconto di sanzioni e in-
teressi.
Infatti, come ci ricorda l’Agenzia, l’art. 
5 del d.l. 146/2021 ha introdotto una 
speciale sanatoria, limitatamente alle 
spese sostenute, ma ritenute non age-
volabili, che comporta la restituzione 
del solo credito purché il contribuente 
abbia agito in buona fede. Tale sana-
toria non è illimitata nel tempo, infatti il 
legislatore richiede che la scelta venga 
effettuata entro il 30 settembre 2022. 
Tuttavia la bozza del decreto aiuti-ter, 

D attualmente in circolazione, prevede 
la proroga della scadenza al 31 ottobre 
2022.
Confartigianato ha così avviato i primi 
contatti con l’Agenzia delle Entrate ove 
si è appreso che i crediti per ricerca e lo 
sviluppo sono stati contestati “a tap-
peto”, che la contestazione è di com-
petenza della stessa Agenzia a pre-
scindere e quindi, senza la necessità di 
ottenere un parere tecnico scientifico 
in merito all’originalità dell’invenzio-
ne dal ministero dello Sviluppo. E co-
munque, qualora fosse anche richiesto 
un parere dall’Agenzia, giungerebbe 
soltanto dopo lo spirare del termine 
ultimo per aderire alla sanatoria, no-
nostante la proroga al 31 ottobre pros-
simo.
La posizione assunta dall’Agenzia 
delle Entrate, dunque, è rivelatrice 
di un preconcetto che punta il dito 
sull’autenticità delle invenzioni prima 
di essere verificate e frustra lo scopo, 
perseguito dal legislatore che è quello 
d’incentivare la ricerca sperimentale.
Ma ancor più grave, ci pare, è il sacrifi-
cio del diritto di difesa del contribuen-
te, perché l’impresa indagata deve 
decidere se restituire il credito com-
pensato senza sanzioni e interessi op-
pure attendere l’accertamento e adire 
gli organi di giustizia, senza sapere 
perché l’originalità della sua invenzio-
ne viene contestata dall’Agenzia.
Ciò che più preme evidenziare è che i 

problemi maggiori li scontano le pic-
cole e medie imprese, le quali certa-
mente hanno idee innovative e geniali, 
come ci insegna il vivace tessuto pro-
duttivo emiliano con le sue eccellenze, 
ma, proprio per la loro dimensione, 
spesso non hanno spazi e settori dedi-
cati alla ricerca e l’innovazione tecno-
logica rappresenta un lusso.
Auspichiamo un intervento del legisla-
tore che conceda un termine maggio-
re di durata della sanatoria e, altresì, 
un’inversione di rotta dell’Agenzia che 
riporti, attraverso una circolare espli-
cativa, la sua attività nel solco dei diritti 
tutelati dallo Statuto del Contribuente.

Confartigianato Parma chiede più tempo per la sanatoria
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ostenere e valorizzare la par-
tecipazione femminile all’at-

tività economica e sociale promuo-
vendone lo spirito imprenditoriale nei 
vari settori a partire dall’artigianato e 
favorendo il miglioramento nell’am-
bito delle pari opportunità. È questo 
l’obiettivo del gruppo Donne Impre-
sa che proprio per attuare la propria 
mission ha organizzato la rassegna 
“Io (donna), l’8 ogni giorno”, che pro-
pone una serie di incontri con vari 
relatori, soprattutto donne che, tra-
mite interviste o libere conversazioni, 
testimoniano la propria esperienza di 
vita e lavorativa.
Sportive, amministratrici pubbliche, 
docenti universitarie, imprenditri-
ci, esponenti del terzo settore sono 
gli ambiti principali di appartenenza 
delle partecipanti che racconteranno 
come, grazie allo studio, lavoro e sa-
crificio, hanno raggiunto importanti 
traguardi nella vita lavorativa e per-
sonale.
Il ricco calendario si sviluppa tra set-
tembre e febbraio 2023.

S

Io (donna), l’8 ogni giorno
La rassegna di incontri organizzata da Donne Impresa

Confartigianato al
Festival del Prosciutto e
alla Sagra del Fungo Porcino

LANGHIRANO



ell’ambito del progetto “Ex-
quisite Italian Taste 2022”, 

supportato da ICE Agenzia per la 
promozione del settore agroalimen-
tare in nord Europa, Confartigianato 
in collaborazione con Confexport 
organizza dal 7 al 10 novembre l’in-
coming di operatori esteri a Novara 
e Parma. I settori interessati sono 
quelli dei salumi, formaggi, conserve 
di vario tipo, pasta, legumi e cereali 
confezionati, dolci, vino e liquori, bir-
ra, caffè e olio. La tappa di incoming 
che si svolgerà a Novara il 7 – 8 no-
vembre è aperta alla partecipazione 
di tutte le imprese del Sistema Con-
fartigianato del settore agroalimen-
tare (fino ad un massimo di 40 im-
prese), provenienti da tutti i territori 
italiani. Lo schema operativo dell’in-
coming si basa su attività di match-
making tra buyer e imprese, incontri 
B2B e cooking show. Nei giorni 9 e 
10 novembre l’incoming di operatori 
esteri si sposterà a Parma dove sarà 
organizzata una masterclass su al-
cune produzioni specifiche del terri-

N

Fra Parma e Novara
Exquisite Italian Taste 2022

torio parmense e incontri b2b dedicati esclusivamente alle imprese del sistema 
Confartigianato della Regione Emilia-Romagna. 

Le imprese interessate a partecipare possono contattare:
Davide Zanettini
responsabile Federazione Alimentare Confartigianato Imprese Parma,
tel. 0521 219289, dzanettini@aplaparma.it

BORGOTARO
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Laurearsi lavorando

aurearsi lavorando in azienda, 
con un contratto di apprendi-

stato in alta formazione e ricerca. È la 
tipologia contrattuale che permette 
ai giovani tra i 18 e i 29 anni di svilup-
pare le competenze e le conoscenze 
necessarie per conseguire un titolo di 
studio o per raggiungere gli obiettivi 
di una ricerca e all’azienda di investire 
nella costruzione di professionalità in 
grado di soddisfare i bisogni dell’im-
presa.
La Regione Emilia-Romagna favo-
risce questo tipo di contratto, finan-
ziando la parte formativa realizzata 
dalle università con risorse del Fondo 
sociale europeo.
Il voucher regionale rimborsa all’ap-
prendista le spese sostenute per fre-
quentare i corsi di laurea triennale, 
magistrale e magistrale a ciclo unico 
di durata biennale con un importo 
complessivo massimo di 5.000 euro 
per ogni annualità.
Il valore dell’assegno formativo per i 
corsi di dottorato di ricerca in alto ap-
prendistato vale 2.500 euro per ogni 
anno, ed è corrisposto per un massi-
mo di 7.500 euro per tre anni.
Stesso importo è riconosciuto per i 
voucher rivolto agli apprendistati per 
la partecipazione ad attività di ricerca 
promosse da enti di ricerca.
Anche le aziende sono incentivate, 
grazie a benefici contributivi, fiscali, 
retributivi ed economici che vengono 

L riconosciuti ai datori di lavoro che as-
sumono con questo contratto.
Questa tipologia di contratto a tempo 
indeterminato permette di lavorare e 
contemporaneamente di conseguire 
titoli di studio universitari e di alta 
formazione: diploma di tecnico supe-
riore (ITS), titoli di studio universitari 
(laurea, laurea magistrale e a ciclo 
unico, master di I e II livello, dottorati 
di ricerca), diploma di specializzazio-
ne, diploma di perfezionamento, dot-
torati di ricerca o di svolgere attività 
di ricerca (concordata tra istituzione 
formativa ed impresa). Si ispira al 
cosiddetto sistema duale, che con-
sente da un lato, il conseguimento di 
un titolo di studio e, dall’altro, l’espe-
rienza professionale diretta e reale, 
prevedendo quindi una sostanziale 
integrazione fra mondo dell’istruzio-
ne e mondo del lavoro.
Il voucher può essere richiesto dai 
datori di lavoro privati di tutti i set-
tori di attività in tutto il territorio na-
zionale, purché possiedano spazi 
idonei a consentire lo svolgimento 
della formazione interna (capacità 
strutturali) e abbiano disponibilità 
strumentale per lo svolgimento della 
formazione interna (capacità tecni-
che), garantendo la disponibilità di 
un tutor aziendale per lo svolgimento 
dei compiti formativi e non abbiano 
già assunto il numero massimo di ap-
prendisti/e previsto dalla normativa.

L’azienda, a fronte di una serie di van-
taggi retributivi, contributivi e fiscali, 
si impegna a fornire all’apprendista 
una retribuzione per la prestazione 
lavorativa svolta e la formazione ne-
cessaria per acquisire le competenze 
professionali adeguate al ruolo e alle 
mansioni per cui è stato assunto.
La formazione, definita nel Piano For-
mativo Individuale (PFI), è infatti par-
te integrante e sostanziale del con-
tratto di apprendistato, e si articola in 
formazione interna (svolta presso l’a-
zienda) e formazione esterna (svolta 
presso l’università, l’ente di ricerca o 
l’istituzione formativa) ed è definito 
dall’istituzione formativa con il coin-
volgimento del datore di lavoro attra-
verso un lavoro di co-progettazione.

Info:
www.regione.emilia-romagna.it,
tel. 051 5271

Voucher per i giovani e benefici fiscali per le imprese

PARMARTIGIANA N. 8 - Ottobre 2022
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Finanza agevolata per start up

ondo Starter: dal 15 settem-
bre al 3 novembre è aperta 

una nuova call per la presentazione 
di domande di finanziamento. In caso 
di esaurimento dei fondi disponibili, le 
domande verranno protocollate con 
riserva.
Starter è un fondo rotativo di finan-
za agevolata a compartecipazione 
privata, finalizzato al sostegno del-
la nuova imprenditorialità, finanzia 
progetti attraverso la concessione di 
mutui di importo fino a 300.000 euro 
(durata massima 96 mesi, a tasso zero 
per il 70% dell’importo ammesso, e ad 
un tasso convenzionato non superio-
re all’Euribor 6 mesi +4,75% per il re-
stante 30%).
I progetti agevolabili sono quelli rivolti 
a: innovazione produttiva e di servizio; 
sviluppo organizzativo; messa a pun-
to dei prodotti e servizi che presenti-
no potenzialità concrete di sviluppo; 
consolidamento e creazione di nuova 
occupazione sulla base di piani indu-
striali; introduzione ed uso efficace di 
strumenti ICT, nelle forme di servizi e 
soluzioni avanzate, con acquisti di so-
luzioni customizzate di software e tec-
nologie innovative per la manifattura 
digitale.
In abbinamento al Fondo Starter sarà 
possibile richiedere un contributo a 
fondo perduto sul progetto presentato 
rivolto alle imprese beneficiarie, per 
sostenere l’avvio di imprese. Il con-

F

tributo a fondo perduto è pari al 30% 
dei costi ammessi ed ha un importo 
massimo di 30.000 euro per impresa. 
In caso di superamento del plafond, 
saranno accolte le domande con RI-
SERVA DISPONIBILITA’ FONDI. In caso 
di accoglimento dell’istanza in modali-

tà “con riserva“, essa verrà comunicata 
all’azienda in fase di istruttoria iniziale.

Info: Gianluigi Pellegrini,
tel. 0521 219277,
servizifinanziari@aplaparma.it,
fondostarter.artigiancredito.it

Nuova call fino al 3 novembre



56 milioni per la ristorazione

ostenere le eccellenze della 
ristorazione, della pasticceria 

e della gelateria italiana: è l’obiettivo 
del ministero per le Politiche Agrico-
le che, con un apposito decreto, ha 
stanziato 56 milioni di euro (25 milio-
ni per il 2022 e 31 per il 2023). Ogni 
impresa potrà ricevere l’erogazione 
massima di 30 mila euro per finan-
ziare fino al 70% del progetto di svi-
luppo.
I beneficiari della misura sono le 
imprese della ristorazione con som-
ministrazione, le pasticcerie e le ge-
laterie, iscritte da almeno dieci anni 
nel Registro delle Imprese oppure 
le aziende che nei dodici mesi pre-
cedenti alla data di pubblicazione 
del decreto hanno comprato prodotti 
con certificazione DOP, IGP, SQNPI 
(Sistema di qualità nazionale di pro-
duzione integrata), SQNZ (Sistema 
di qualità nazionale zootecnica) e 
prodotti biologici.
Le spese ammissibili sono esclusiva-
mente l’acquisto di macchinari pro-
fessionali e l’acquisto di beni stru-
mentali durevoli e innovativi, nuovi di 
fabbrica, organici e funzionali, acqui-
stati alle normali condizioni di mer-
cato da terzi che non hanno relazio-
ni con l’impresa. I beni strumentali 
acquistati devono essere mantenuti 
nello stato patrimoniale dell’impresa 
per almeno tre anni dalla data di con-
cessione del contributo.

S Per essere ammesse le spese non 
potranno essere sostenute prima 
della richiesta di contributo e per i 
pagamenti delle spese dovranno es-
sere utilizzati esclusivamente i conti 
correnti dedicati intestati all’impresa 
ed in modo che i pagamenti risultino 
pienamente tracciabili.
I termini e le modalità di presenta-
zione della domanda saranno definiti 
con provvedimento del direttore del-
la Direzione generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare e 

dell’ippica del ministero, e sarà pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e nel sito internet 
del Ministero (www.politicheagrico-
le.it) e di Invitalia (www.invitalia.it). 
Al provvedimento saranno allegati 
gli schemi in base ai quali devono es-
sere presentate le domande di age-
volazione.

Info: Gianluigi Pellegrini,
tel. 0521 219277,
gpellegrini@aplaparma.it

Le convenzioni bancarie di settembre
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,611%	 5,511%	 6,661%	 8,661%
S.B.F.	 2,761%	 3,261%	 5,061%	 5,761%
Ant. Fatture	 3,361%	 4,061%	 5,061%	 5,761%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,611%	 5,511%	 7,111%	 8,661%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 3,361%	 4,061%	 5,061%	 5,761%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,611%	 5,511%	 6,661%	 7,861%
SBF	 2,761%	 3,261%	 4,161%	 5,261%
 Ant. Fatture	 3,361%	 4,061%	 5,061%	 5,761%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,761%	 5,711%	 7,111%	 8,661%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 3,361%	 4,061%	 5,061%	 5,761%

C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%
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Decreto Aiuti-ter: le novità

stato pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale del 23.9.2022 il d.l. 

n.144/2022, cosiddetto aiuti ter, che è 
entrato in vigore lo scorso 4 settem-
bre.

BONUS GAS-ENERGIA
Tra le principali novità, in tema fiscale, 
ricordiamo l’estensione per ottobre e 
novembre 2022 del credito d’imposta 
a favore delle imprese per l’acquisto 
di energia elettrica e gas naturale. In 
merito vi rimandiamo alla newsletter 
fiscale n. 23 del 29 settembre2022. 
Con riferimento al credito d’imposta a 
favore delle imprese non energivore 
segnaliamo che il decreto ha accolto le 
richieste di Confartigianato di amplia-
re i potenziali beneficiari, abbassando 
la soglia di potenza del contatore a 4,5 
kW oltre la quale è possibile accedere 

È al bonus. Inoltre, il legislatore ha ac-
colto la richiesta della confederazione 
di concedere un maggior lasso di tem-
po per compensare tali crediti.

BONUS PER GLI ENTI DEL
TERZO SETTORE
Altra importante novità è il fatto che 
siano previsti alcuni contributi per far 
fronte all’aumento dei prezzi dell’e-
nergia elettrica e del gas naturale per 
le attività svolte nel settore no profit, 
dello sport, della cultura e delle scuo-
le paritarie.

RICERCA E SVILUPPO
È stato poi prorogato al 31 ottobre 
2022 il termine per la presentazione 
della domanda relativa alla procedura 
di riversamento del credito per ricerca 
e sviluppo (vedi articolo pag. 5).

RIDUZIONI COSTI CARBURANTI
Inoltre è stata prorogata fino al 31 ot-
tobre 2022 la riduzione di accise e iva 
(5%) sui carburanti.

BONUS LAVORATORI
Infine è stata introdotta una nuova 
indennità una tantum pari a 150 euro 
per dipendenti, autonomi, professio-
nisti e altre categorie (vedi newsletter 
fiscale n. 23 del 29 settembre 2022).

ALTRE NOVITÀ
È stato rifinanziato il bonus trasporto 
e sono state concesse garanzie Sace 
e fondo di garanzia Pmi per i finan-
ziamenti concessi dalle banche alle 
imprese per esigenze relative al pa-
gamento delle bollette emesse nei 
mesi di ottobre, novembre e dicembre 
2022.





CATEGORIE14

Dl “aiuti bis” è legge: le novità 
per l’edilizia

on la pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 221 del 21 

settembre, entra in vigore oggi legge 
142/2022 di conversione del decre-
to legge “aiuti bis” (d.l. 115/2022), 
recante “Misure urgenti in materia di 
energia, emergenza idrica, politiche 
sociali e industriali”.
Tra le varie modifiche apportate dal 
Senato, sono due le principali novità 
di interesse per il comparto edile: la 
prima consiste nell’alleggerimento 
della responsabilità solidale per la 
cessione dei crediti dei bonus edilizi 
e superbonus, mentre la seconda ri-
guarda la semplificazione in materia 
di installazione di vetrate panorami-
che amovibili.
In particolare, l’articolo 33-ter, intro-
dotto al Senato in prima lettura, inte-
gra la disciplina dello sconto in fattura 
e della cessione dei crediti in materia 
edilizia, intervenendo sull’articolo 14 
del d.l. aiuti (n. 50 del 2022). Il nuovo 
comma 1-bis.1 integra l’articolo 121, 
comma 6 del d.l. 34 del 2020 chiaren-
do che la responsabilità in solido del 
fornitore che ha applicato lo sconto e 
dei cessionari, nel caso di operazioni 
di cessione di agevolazioni indebi-
tamente fruite, è limitata al caso di 
concorso nella violazione con dolo o 
colpa grave. Si precisa inoltre che tale 
limitazione di responsabilità si applica 
esclusivamente ai crediti per i quali 
sono stati acquisiti i visti di conformi-

C tà, le asseverazioni e le attestazioni 
previste.
Con nuovo comma 1-bis.2 si dispo-
ne, inoltre che, per i crediti oggetto 
di cessione o sconto in fattura che 
sono sorti prima dell’introduzione 
degli obblighi di acquisizione dei visti 
di conformità, delle asseverazioni e 
delle attestazioni richiesti ex lege, il 
cedente che coincide con il fornitore e 
che sia diverso dai soggetti qualificati 
(banche e intermediari finanziari, so-
cietà appartenenti a gruppi bancari, o 
imprese di assicurazione autorizzate 
in Italia) deve acquisire, ora per allora, 
allo scopo di limitare la responsabilità 
in solido del cessionario ai soli casi di 
dolo e colpa grave, la documentazio-
ne richiesta ex lege.
L’articolo 33-quater, introdotto sem-
pre dal Senato in prima lettura, inseri-
sce una modifica al comma 1 dell’art. 
6 del D.P.R. 380/2001 (Testo unico 
dell’edilizia) volta a ricomprendere 
tra le attività di edilizia libera – ossia 
che sono eseguite senza alcun titolo 
abilitativo – anche l’installazione di 
vetrate panoramiche amovibili. 
Più nel dettaglio, la nuova lettera 
b-bis) dispone che sono eseguiti in 
regime di attività edilizia libera gli in-
terventi di realizzazione e installazio-
ne di vetrate panoramiche amovibili 
e totalmente trasparenti, cosiddette 
VEPA, dirette ad assolvere funzioni 
temporanee di protezione dagli agen-

ti atmosferici, miglioramento delle 
prestazioni acustiche ed energetiche, 
riduzione delle dispersioni termiche, 
di parziale impermeabilizzazione 
delle acque meteoriche, dei balconi 
aggettanti dal corpo dell’edificio o di 
logge rientranti all’interno dell’edi-
ficio. E inoltre gli interventi possono 
essere eseguiti purché tali elementi 
non configurino spazi stabilmente 
chiusi, con conseguente variazione 
di volumi e di superfici, come definiti 
dal Regolamento Edilizio Tipo, che 
possano generare nuova volumetria 
o comportare il mutamento della de-
stinazione d’uso dell’immobile anche 
da superficie accessoria a superficie 
utile.
La norma in esame specifica, inoltre, 
che tali strutture devono: favorire una 
naturale micro-areazione che con-
senta la circolazione di un costante 
flusso di arieggiamento a garanzia 
della salubrità dei vani interni do-
mestici e avere caratteristiche tecni-
co-costruttive e profilo estetico tali 
da ridurre al minimo l’impatto visivo e 
l’ingombro apparente e da non modi-
ficare le preesistenti linee architetto-
niche.
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a legge 51/2022, di conver-
sione del d.l. 21/2022 (decre-

to Ucraina-bis), ha introdotto la nor-
ma secondo la quale l’esecuzione dei 
lavori per i quali è possibile accedere 
alle agevolazioni fiscali (superbonus 
110%, ecobonus, bonus ristruttura-
zione e altri), se di importo superiore 
a 516mila euro, dovrà essere affidata 
alle imprese in possesso dell’attesta-
zione Soa. Ma l’importo di 516mila 
euro è da considerare al netto dell’I-
va? Se il monte lavori è pari a 800mila 
euro, il committente può sottoscri-
vere con la ditta esecutrice dei lavori 
due contratti, uno di importo inferiore 
ai 516mila euro (in cui rientrano gli 
interventi previsti dal superbonus) 
e uno per l’importo eccedente, che 
rimarrà completamente a carico del 
committente, senza ricorso alle age-
volazioni fiscali?
Pur in assenza di specifici chiari-
menti da parte dell’Agenzia delle 
Entrate, riteniamo che l’importo dei 
516mila euro sia al netto dell’Iva. In 
base al nuovo articolo 10-bis, intro-
dotto dalla legge di conversione del 
d.l. 21/2022 e in vigore dal 21 mag-
gio 2022, ai fini del riconoscimento 
del superbonus del 110%, ma anche 
dei bonus minori (eco e sismabonus, 
bonus edilizi ordinari e bonus faccia-
te), l’esecuzione dei lavori di importo 
superiore a 516mila euro, relativi a 
tali interventi, dovrà essere affidata 

L

a imprese che dimostrino di essere in 
possesso dell’attestazione di qualifi-
cazione Soa, rilasciata da una società 
organismo di attestazione. Il nuovo 
obbligo entrerà in vigore il 1° luglio 
2023, anche se, dal 1° gennaio 2023, 
le imprese dovranno dimostrare di 
avere avviato le procedure per la ri-
chiesta di qualificazione che provve-
derà all’emissione del certificato.
La norma fa riferimento all’esecuzio-
ne dei lavori di importo superiore a 
516mila euro; pertanto, l’importo è da 
ritenere al netto dell’Iva. Tra l’altro, 
la prassi in tema di opere pubbliche 
ha ribadito come il calcolo del valo-
re stimato di un appalto pubblico di 
lavori, servizi e forniture sia basato 
sull’importo totale pagabile, al netto 
dell’Iva, valutato dall’amministrazio-
ne aggiudicatrice o dall’ente aggiu-
dicatore. Ciò anche per scongiurare 
disparità di trattamento in favore di 
imprese che eventualmente posso-
no operare in regimi agevolati (per 
esempio i contribuenti forfettari). 

Si evidenzia, inoltre, che, ai fini del-
la determinazione del plafond dei 
516mila euro, non rilevano gli importi 
che riguardano l’attività di progetta-
zione e servizi eventualmente affidati 
all’impresa. Per quanto riguarda l’af-
fidamento a più soggetti dei lavori o 
l’affidamento in subappalto, il limite 
dei 516mila euro va riferito al singolo 
contratto o subcontratto.
Di conseguenza, se l’importo delle 
singole lavorazioni non supera tale 
soglia, le imprese esecutrici non do-
vranno essere qualificate. Pertanto, 
nel caso in esame, a fronte di importi 
di lavori pari a 800mila euro, il com-
mittente può sottoscrivere con la dit-
ta esecutrice due contratti, uno di im-
porto non superiore a 516mila euro, 
in cui rientrano gli interventi previsti 
dal superbonus, e uno per l’impor-
to eccedente, che rimarrà comple-
tamente a carico del committente, 
senza ricorso (o anche con ricorso) 
ai bonus edilizi (anche minori, diversi 
dal 110).

Appalti edili con Soa
I 516mila euro al netto dell’Iva
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CATEGORIE16

Opportunità di export per il 
comparto macchinari agricoli

nioncamere e le Camere di 
commercio dell’Emilia-Ro-

magna, in collaborazione con Pro-
mos Italia, offrono alle imprese 
emiliano-romagnole del comparto 
macchinari agricoli e tecnologie post 
raccolta, la possibilità di partecipa-
re all’iniziativa “InBuyer Agricultural 
Machinery”.
Grazie ad una piattaforma apposita-
mente sviluppata le imprese avranno 
l’opportunità di presentare i propri 
prodotti e realizzare incontri one-to-
one con qualificate controparti inter-
nazionali del mercato latino ameri-
cano, attraverso specifiche sessioni 
online: il 22 novembre si terrà un we-
binar per presentare le tecnologie 
italiane agli operatori latino america-
ni. Il 23 e 24 novembre si terranno due 
pomeriggi di meeting one-to-one di-
gitali tra le aziende emiliano-roma-
gnole e qualificate controparti estere 
provenienti da Centro e Sud America.
L’iniziativa “InBuyer Agricultural Ma-
chinery” sarà realizzata a fronte della 
adesione di almeno 15 aziende e vi 
potranno partecipare un massimo di 
25 aziende iscritte a una Camera di 
commercio dell’Emilia-Romagna e 
appartenenti ai seguenti settori: mac-
chine e attrezzi per l’orticoltura; mac-
chine e attrezzi per la frutticoltura; 
irrigazione; post-raccolta/selezione 
e conservazione; post-raccolta/mac-
chine e prodotti per il packaging.

U Le iscrizioni saranno aperte dalle 12 
del 26 settembre 2022 alle 16 del 14 
ottobre 2022.
Le domande di partecipazione, previa 
verifica dei requisiti formali, saranno 
accolte secondo l’ordine cronologico 
dell’invio online dell’apposito mo-
dulo, tenendo conto di una possibile 
ripartizione delle imprese tra le pro-

vince del territorio.
La partecipazione all’iniziativa 
“InBuyer agricultural Machinery” è 
gratuita. Promos Italia supporterà le 
imprese durante le fasi di registrazio-
ne nella piattaforma e le affiancherà 
durante le sessioni di incontro.

Info: Camera di commercio di Parma, 
promozione@pr.camcom.it.



Sono state definite le misure per incentivare, nelle imprese che effettuano le operazioni di trattamento dei rifiuti da appa-
recchiature elettriche ed elettroniche (Raee), l’introduzione volontaria dei sistemi certificati di gestione ambientale e audit 
(Emas).
Gli importi complessivi previsti ammontano a 500.000 euro l’anno e il contributo concesso sarà pari all’importo sostenuto 
per l’ottenimento della certificazione Emas (fino a un massimo di 15.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria).
La misura (decreto 15 giugno 2022) è destinata alle imprese Raee autorizzate ai sensi dell’art. 208 o dell’art. 213 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione saranno definiti con successivo provvedimento del 
direttore generale per l’economia circolare del ministero della Transizione Ecologica, consultabile al sito www.mite.gov.it.

Sulle imprese produttrici di dispositivi medici e di tecnologie per la 
salute sta per abbattersi un onere pesantissimo e ingiustificato. Confar-
tigianato lancia l’allarme sugli effetti della misura prevista all’articolo 
18 del Dl Aiuti bis che dà attuazione al sistema del payback, introdotto 
nel 2015 e finora mai applicata, e che impone alle aziende la compar-
tecipazione allo sforamento dei tetti di spesa sanitaria delle Regioni.
In pratica, le imprese produttrici di tecnologie per la salute si devono 
caricare il ripiano della spesa sanitaria riferita agli anni scorsi.
Confartigianato contesta la disposizione che addossa alle aziende il 
mancato controllo della spesa sanitaria da parte delle Regioni e auspica 
l’intervento del nuovo Governo per evitare che gli imprenditori debba-
no subire l’ennesima e ingiustificata batosta in una fase già tanto dif-
ficile per le conseguenze dei rincari dell’energia e delle materie prime.

Raee: contributo per 
ottenere la
certificazione Emas

Payback dispositivi medici
Da Confartigianato no all’ennesima batosta alle imprese
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SCADENZE18

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

agosto	 113,2	 8,1%	 6,075%
2022

*Indice generale FOI

Lunedì 17
Iva - Scade il termine per il versamento della ottava rata del saldo 
Iva 2021 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni.

Lunedì 31
Iva TR - Scade il termine per la presentazione della richiesta di rim-
borso o utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale.

Modello 770/2022 - Scade il termine per la presentazione del mo-
dello 770/2022.

CU 2022 - Scade il termine per la presentazione della dichiarazio-
ne dei sostituti d’imposta per trasmettere in via telematica le Cer-
tificazioni uniche contenenti esclusivamente redditi esenti o non 
dichiarabili mediante dichiarazione precompilata.

R&S - Scade il termine per presentare la domanda all’Agenzia 
delle Entrate al fine di aderire al riversamento del credito ai sensi 
dell’art. 5 del D.L. 146/2021.

Scadenze

Ottobre
Martedì 15 

Rivalutazione Terreni e Partecipazioni - Scade il termine per la 
redazione e asseverazione della perizia e versamento della prima 
rata dell’imposta sostitutiva (14%) dovuta per la rivalutazione dei 
terreni e delle partecipazioni posseduti, non in regime d’impresa, 
all’1.1.2022.

Novembre

Autonomi: come richiedere l’indennità di 200 euro
È attiva la procedura per richiedere il bonus dei 200 euro previsto dall’articolo 33 del decreto aiuti. Si tratta di una inden-
nità una tantum a favore dei lavoratori autonomi e dei professionisti iscritti alle gestioni previdenziali dell’Inps, nonché a 
favore dei professionisti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza.
 Sono destinatari dell’indennità una tantum anche i lavoratori iscritti in qualità di coadiuvanti e coadiutori alle gestioni 
previdenziali degli artigiani, esercenti attività commerciali e coltivatori diretti.

Fino al 30 novembre si potrà fare richiesta del bonus una tantum pensato dal governo per far fronte al caro-vita.

Come nel caso delle altre categorie di lavoratori e pensionati resta il limite di 
reddito di 35mila euro nel 2021 per poter inoltrare richiesta.
Confartigianato attraverso il proprio Patronato Inapa ha attivato un servizio in 
grado di predisporre le richieste presso gli enti di previdenza.
L’indennità una tantum è incrementata di 150 euro per i lavoratori autonomi 
e professionisti che, nel periodo d’imposta 2021, abbiano percepito un reddito 
complessivo non superiore a 20.000 euro. Restano ferme le altre condizioni.
 Pertanto, in presenza del predetto requisito reddituale, l’indennità una tan-
tum è riconosciuta ai lavoratori interessati nella misura di 350 euro, anziché 
nella misura di 200 euro.

Info: patronato@aplaparma.it






